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SPORT DILETTANTISTICO: 

COME GESTIRLO
___________

Le principali novità fiscali per lo 
sport dilettantistico



CORRISPETTI TELEMATICI

Dal 1/7/2019 per soggetti con 
volume affari 2018

superiore a 400.000 €

Dal 1/1/2020 per tutti
i commercianti al minuto 

e attività assimilate

Obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione 
telematica all’Agenzia delle Entrate  dei dati relativi ai 

corrispettivi giornalieri entro 12 giorni 
dall’effettuazione dell’operazione 

con esonero dall’annotazione sul registro corrispettivi 



Corrispettivi telematici: come fare l’invioCorrispettivi telematici: come fare l’invio

❑ I corrispettivi dovranno essere trasmessi telematicamente all’Agenzia delle
Entrate tramite appositi registratori telematici installati in ciascun punto
vendita oppure avvalendosi di una procedura web dell’Agenzia Entrate che
consente anche la generazione del documento commerciale idoneo a
certificare l’acquisto effettuato (art.2 D.Lgs. 127/2015).

❑ Resta dovuta l’emissione della fattura se richiesta dal cliente oppure se
l’operatore ha deciso di certificare le proprie operazioni esclusivamente
con fattura (recente conferma a Telefisco).

❑ Per gli anni 2019 e 2020 è previsto un credito di imposta pari al 50% della
spesa sostenuta fino ad un massimo di euro 250 per l’acquisto o euro 50
per l’adattamento dell’apparecchio esistente.



Corrispettivi telematici: moratoria sanzioniCorrispettivi telematici: moratoria sanzioni

Nei primi 6 mesi di applicazione non sono erogabili sanzioni se la trasmissione
telematica avviene entro la fine del mese successivo all’operazione, fermo
restando l’obbligo di memorizzazione giornaliera. In caso di ritardata
installazione dei registratori, l’operatore può certificare e memorizzare con le
vecchie modalità i corrispettivi e trasmettere i dati dei corrispettivi con la
procedura web presente sul sito dell’Agenzia. Potremmo avere 2 fattispecie:

Registratore 
telematico messo in 
servizio

Fino al 
30/06/2020

- Rilascio documento commerciale
- Invio corrispettivi giornalieri 

entro il mese successivo

Registratore 
telematico non 
disponibile/non in 
servizio

Fino alla messa in 
servizio e non 
oltre 30/6/2020

- Rilascio ricevuta o scontino fiscale 
tramite registratore di cassa

- Chiusura giornaliera e 
annotazione sul registro

- Invio corrispettivi giornalieri entro 
il mese successivo tramite portale 
Agenzia Entrate



▪ Ha solo codice fiscale e non ha partita Iva
▪ Non incassa corrispettivi commerciali da trasmettere

ASD che svolge 
anche attività 
commerciale 

Corrispettivi telematici ed enti sportiviCorrispettivi telematici ed enti sportivi

ASD che non 
svolge attività 
commerciale

NON OPZIONE REGIME 398/91
▪ Ha partita Iva
▪ Deve memorizzare e trasmettere i corrispettivi  

(escluse attività esonerate dal DM 10/5/2019)

OPZIONE REGIME 398/91
▪ Ha partita Iva
▪ Esonero da certificazione dei corrispettivi ex art.2 del 

DPR 696/1996
▪ Esonero (temporaneo) da memorizzazione e 

trasmissione corrispettivi ex D.M. 10/5/2019 
▪ Annotazione su registro



Corrispettivi telematici ed enti Terzo SettoreCorrispettivi telematici ed enti Terzo Settore

Non sono esonerate e dovranno adeguarsi
alla nuova normativa e comunicare
telematicamente i proventi commerciali
incassati le ASD che decideranno di
inscriversi al RUNTS come APS.
Questo anche se decideranno di adottare
il regime forfettario per le attività
commerciali ex art.86 del D.Lgs.117/2017
(Codice Terzo Settore) perché per tale
regime non è previsto l’esonero dalla
certificazione dei corrispettivi.



✓ Gli enti che organizzano e gestiscono gare e
campionati sportivi sono esonerati dall’obbligo di
trasmissione telematica dei corrispettivi giornalieri
riguardanti i biglietti emessi, in quanto i dati sono già
oggetto di separata trasmissione alla Siae che poi li
mette a disposizione dell’anagrafe tributaria (risposta
interpello n.7/2020 e n.506/2019).

✓ Devono essere trasmessi telematicamente, i
corrispettivi relativi all’attività accessoria alle
manifestazioni diverse dai biglietti di ingresso e che
tradizionalmente sono documentati con scontrino o
ricevuta fiscale (quindi attivazione registratore
telematico)

Corrispettivi telematici: esonero manifestazioni sportiveCorrispettivi telematici: esonero manifestazioni sportive



In caso di omesso invio dei corrispettivi è applicabile:
1. la sanzione pari al 100% dell’imposta del corrispettivo non

memorizzato/trasmesso con un mino di euro 500;
2. La sanzione accessoria della sospensione della licenza o

dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività, o dell’esercizio
dell’attività stessa nei casi più gravi di recidiva e cioè quando, nel
corso di un quinquennio, vengono contestate quattro distinte
violazioni, compiute in giorni diversi.

Corrispettivi telematici: sanzioniCorrispettivi telematici: sanzioni

I soggetti che hanno omesso di trasmettere in via telematica i
corrispettivi riferiti al periodo dal 1 luglio al 31 dicembre 2019 possono
regolarizzare la propria posizione senza applicazione delle relative
sanzioni inviando i dati entro il termine di presentazione della
dichiarazione Iva relativa al 2019 cioè 30 aprile 2020 (Risoluzione AE
n.6/E del 10/2/2020).

I soggetti che hanno omesso di trasmettere in via telematica i
corrispettivi riferiti al periodo dal 1 luglio al 31 dicembre 2019 possono
regolarizzare la propria posizione senza applicazione delle relative
sanzioni inviando i dati entro il termine di presentazione della
dichiarazione Iva relativa al 2019 cioè 30 aprile 2020 (Risoluzione AE
n.6/E del 10/2/2020).



CONDIZIONI PER LA COMPENSAZIONE CON 
MODELLO F24 DEI CREDITI 2019

11

• E’ stata preventivamente presentata la dichiarazione 
dalla quale emerge il credito

22

• Sono trascorsi almeno 10 giorni dalla data di
presentazione della dichiarazione

33

• Il modello F24 che contiene la compensazione è stato
presentato tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle
Entrate, anche nel caso di soggetti non titolari di partita
iva (quindi anche ASD solo attività istituzionale) e anche
per le compensazioni in qualità di sostituto di imposta

I crediti di imposta maturati a partire dal periodo di imposta in corso al
31/12/2019, che confluiranno nella dichiarazione dei redditi/Irap da
presentare nel 2020 (oppure nel 2021 per i soggetti con esercizio a cavallo
2019/2020) se di importo superiore a 5.000 euro , sono compensabili solo se:



ATTIVITA’ DI CONTROLLO

Nei casi di indebito utilizzo in compensazione di crediti in tutto o in parte
non utilizzabili:
- L’Agenzia delle Entrate comunica entro 30 giorni la mancata esecuzione

del modello F24 al soggetto che ha trasmesso la delega di pagamento;
- Il contribuente entro 30 giorni può fornire chiarimenti all’Agenzia delle

Entrate in merito agli elementi non considerati o valutati erroneamente
oppure pagare la somma dovuta;

- In mancanza, l’Agenzia provvede all’iscrizione a ruolo entro il 31/12 del
terzo anno successivo a quello di presentazione del modello F24.

- Si applica la specifica disciplina sanzionatoria pari al 5% dei crediti fino a
5.000 euro e pari alla misura fissa di euro 250 se l’ammontare dei crediti
non spettanti supera il limite di euro 5.000

Restano ferme le disposizioni in materia di visto di conformità sulla
dichiarazione da cui emerge il credito compensato.



I soggetti individuati dall’art.23, comma 1, del DPR 600/73 (Imprese e aziende
commerciali, pubbliche amministrazioni, professionisti, associazioni…),
residenti in Italia, che affidano il compimento di una o più opere o servizi a
un’impresa, tramite:
• Contratti di appalto / subappalto;
• Affidamento a soggetti consorziati;
• Rapporti negoziali, comunque denominati;

caratterizzati dal verificarsi congiuntamente di tre requisiti:
1. Importo complessivo annuo superiore a € 200.000
2. Prevalente utilizzo di manodopera presso la sede del committente
3. Con l’utilizzo di beni strumentali del committente o ad esso riconducibili

devono richiedere all’impresa appaltatrice / affidataria e alle imprese
subappaltatrici, che sono obbligati a rilasciarle, copia dei modelli F24 relativi
al versamento delle ritenute sui redditi relative ai lavoratori direttamente
impiegati nella esecuzione dell’opera e del servizio.

APPALTI: NUOVI ADEMPIMENTI E CONTROLLI
(art.17-bis D.Lgs. 241/1997)



Impresa appaltatrice versa le ritenute:

- Con distinti F24 per ciascun committente;

- Senza possibilità di compensazione

L’impresa appaltatrice trasmette al committente 
entro 5 giorni dalla scadenza :

1) Copia F24 

2) Elenco nominativo lavoratori

Il committente deve verificare la regolarità della 
documentazione ricevuta oppure richiederla se 
non ricevuta 

In caso di mancata trasmissione F24 o mancato o 
insufficiente versamento, il committente deve 
sospendere il pagamento dei corrispettivi e darne 
comunicazione all’Agenzia Entrate entro 90 giorni



Soggetti interessati: tutti i soggetti che assumono la qualifica di
sostituto d’imposta e che svolgono attività commerciali, quindi sono
esclusi gli enti NON commerciali e compresi tutti gli enti sportivi (ASD e
SSD) che svolgono attività commerciale anche in regime legge 398/91;
Utilizzo prevalente di manodopera: contratti c.d. «labour intensive»
come la logistica, le pulizie, l’edilizia, il giardinaggio, la manutenzione di
impianti, ecc… presso le sedi di attività del committente;
Limite 200.000: ha valenza annuale nei confronti di una singola
impresa appaltatrice/sub/affidataria. In caso di più opere/servizi
affidati alla stessa impresa va fatta la somma dell’importo dei singoli
contratti nel periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun anno;
Deroga: gli obblighi non si applicano se le imprese
appaltatrici/sub/affidatarie comunichino al committente di essere in
regola con obblighi dichiarativi e di versamento allegando il c.d. «Durc
fiscale» rilasciato dall’Agenzia delle Entrate;
Decorrenza: dal 1/1/2020 e quindi dai versamenti effettuati entro il 17
febbraio 2020 sulle ritenute operate in gennaio (anche per contratti
stipulati prima del 1/1/2020).



A partire dal 1 gennaio 2020 per le spese indicate nell’art. 15 del Testo Unico
delle Imposte sul Reddito (e altre disposizioni normative) è consentita la
detrazione dall’IRPEF solo se tali spese sono effettuate con pagamenti
tracciabili (bonifico, carte, assegni, altro).

I contribuenti per fruire della detrazione del 19% saranno obbligati a
conservare sia il giustificativo di spesa che la prova di pagamento tracciabile.

Le spese detraibili in ambito sportivo, indicate nell’articolo 15 del TUIR, di
interesse per le associazioni e società:
• i-ter) erogazioni liberali in denaro per un importo complessivo in ciascun

periodo d'imposta non superiore a 1.500 euro, in favore delle società e
associazioni sportive dilettantistiche;

• i-quinquies) spese, per un importo non superiore a 210 euro, sostenute
per l'iscrizione annuale e l'abbonamento, per i ragazzi di età compresa tra
5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed
impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica,

Le spese detraibili in ambito sportivo, indicate nell’articolo 15 del TUIR, di
interesse per le associazioni e società:
• i-ter) erogazioni liberali in denaro per un importo complessivo in ciascun

periodo d'imposta non superiore a 1.500 euro, in favore delle società e
associazioni sportive dilettantistiche;

• i-quinquies) spese, per un importo non superiore a 210 euro, sostenute
per l'iscrizione annuale e l'abbonamento, per i ragazzi di età compresa tra
5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed
impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica,

DAL 1/1/2020 OBBLIGO DI PAGAMENTI 
TRACCIABILI PER GLI ONERI DETRAIBILI 



7 – Erogazione di altri 
redditi non soggetti a 
ritenuta ovvero esenti

7- Nel caso di erogazione di altri redditi 
non soggetti a ritenuta

8 – nel caso di erogazione di redditi 
esenti ovvero di somme che non 

costituiscono redditi 

X
Art.69, c.2, Tuir «Le indennità, i rimborsi forfettari, i
premi e i compensi di cui alla lettera m) del comma 1
art.67 non concorrono a formare il reddito per un
importo non superiore complessivamente nel
periodo d’imposta a 10.000 euro».



Il presente elaborato è reso disponibile in base alla Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non opere
derivate 3.0 Italia (CC BY-NC-ND 3.0 IT). Maggiori informazioni e il testo integrale della licenza sono disponibili al seguente link:
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/it/


